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I Tureo
Tmove guers
a all’ Une
beria .,

I Papa
manda  wum
giubileo y ed
impone de-
cimo gl Cle-
ro d' Iialja.
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ti, & imardui maneggi; 6 mentre la Polonia lacerata, e di
ftrutea, invitava tutti alla preda. Le militie della guerra ma.
rictima_apparivano ftanche , non corrifpondendo 2’ difagi i
premii , n¢ alle fatiche i vantaggi. Il Vifir crédendo di vin.
cer pitt_facilmente i Ventetiani col tirar in lungo la guerra |
tanto rinforzato teneva il campo, e 1"armata, quanto baftaf.
fe per confervar I’ occupato. Nel refto credeva, che farebbe
un giorno per terminarfi I'imprefa, & per fortuna; & per ac
cidenti fempre facili a nafcere contra una piazza di tanto tem.
po infidiata, e che non ricevendo, che di lontano i foccor-
{i, fi trovava bene fpeflo per le ftagioni, e per i venti con-
trarii riftretta . Deliberata fii dunque contra I' Ungheria la
mofla dell’armi . Trasferitofi il R¢ ad Adrianopoli, divifava

il Vifir di paffar a Belgrado , lafciando per Caimecan alla

Porta Achmer {uo figliuolo. A’ Tranfilvani chiedeva egli ac-
crefcimento di wributo ,. e confegna di piazze . I Principe ,
benche con 1 Turchi fufle intervenuto all’ imprefa di Varadi-
no, s"accorgeva perd di efler fatto loro fofpetto 5 onde pre-
venendo la difgratia , rinuntio lo Stato, lafciando, che da’
popoli Giovanni Chimeni f{i eleggefle in fua vece . Mi non
fe ne moftrando i Turchi contenti , di niente appagandofi
chi cerca pretefti , gli Ordini della Tranfilvania ricorfero a
Cefare, chiedendo ajuto, ¢ prefidior » Cominciava Leopoldo
a_difcernere horamai fvelate le intentioni de’ Turchi s ¢ per-
¢i0 mando in quelle parti il Conte Montecuccoli con alcunc
militie , e trovandofi mal guarnito di forze, procurd di trat-
tencre cont negotio la Porta per meglio accrefcerle , e difpor-
re i mezzi {uot, ¢ foccorfi degli altri . A’ Principi di Ger-
mania pertanto richiefe il loro concorfo per difendere I' Un-
gheria, frontiera comune di tutto I' Imperio , & a quei d’
Italia fpedi il Marchefe Luigi Marttei per ritrarre particolar-
mente da’ Feudararii qualche fuffidio . Tutti accogliendolo
con honori apparenti, e rimandandolo con efibitioni officio-
fe, cgli trovo dal folo Pontefice applicarvifi qualche penfie-
ro, non tanto per I importanza del cafo, che per defiderio
di conciliarfs I'amicitia di Cefare , giache con altri Principi
o incontrava difprezzi, & paffava difgufti . Apri dunque A-
leflandro gli fpirituali tefori, invitando con univerfal (?iubi-
co




